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RURALE 2000-2006 
  
Obiettivo dell'intervento è quello di promuovere sistemi di conduzione dei terreni agricoli compatibili con la 
tutela e il miglioramento ambientale e del paesaggio, nonché la salvaguardia del patrimonio genetico delle 
specie animali tipiche pugliesi a rischio di estinzione. La misura prevede, infatti, azioni per: 

• l’agricoltura biologica (70% delle risorse); 
• la cura del paesaggio naturale (ripristino muretti a secco) (25% delle risorse); 
• l’allevamento di specie animali in via di estinzione (asino di Martina Franca e pecora altamurana) 

(5% delle risorse). 
 
Soggetti beneficiari 
Possono beneficiare delle agevolazioni gli imprenditori agricoli che, in base ad un legittimo titolo di proprietà 
o di affitto, conducono aziende agricole con esclusione degli imprenditori titolari di pensione di anzianità o 
vecchiaia.  
La concessione dell'aiuto è vincolata alla dimostrazione dell'iscrizione al registro delle imprese presso le 
Camere di Commercio, Industria, Agricoltura e Artigianato. 
  
Impegni  
Impegni assunti con la domanda devono essere mantenuti, relativamente alle superfici e/o agli UBA (Unità 
di Bestiame Adulto) per cinque anni, a partire dalla data di presentazione della domanda stessa, anche nel 
caso di trasferimento della conduzioni dei terreni mediante assunzione degli stessi con atto scritto da parte 
del subentrante. 
  
 

 
AZIONE 3.1 AGRICOLTURA BIOLOGICA 
 
Finalità dell’azione  
Incremento della superficie agricola utilizzata in cui si impiegano metodi di agricoltura biologica. 
 
Colture ammesse ed entità dei premi 
 

  Introduzione (1° anno)                Mantenimento (anni successivi) 
Cereali     140      117 
Pomodoro    377      339 
Patata     268      241 
Altre erbacee orticole   279      251 
Olivo     402      335 
Vite da tavola    853      767 
Agrumi     894      804 
Vite da vino    695      625 
Ciliegio     540      486 
Altre drupacee    821      738 
 
Ammissibilità al premio 
Il premio d’introduzione è concesso soltanto agli imprenditori che aderiscono per la prima volta al sistema di 
controllo dell’Agricoltura Biologica e conducono superfici notificate per la prima volta nell’anno 2004 avvero 
nell’anno 2005, fermo restando che l’attestato di idoneità di operatore biologico (rilasciato da un Organismo 
di controllo autorizzato dal Ministero delle Politiche Agricole e Forestale) deve essere allegato alla domanda 
di richiesta di aiuto. 
Il premio di introduzione non è corrisposto agli imprenditori che sono già in regime di agricoltura biologica 
anche se conducono appezzamenti in conversione. 
Sono escluse dalla concessione del premio i vigneti di uva da vino impiantati in regime di divieto e non 
regolarizzati. 



 
 
 
AZIONE 3.2 CURA DEL PAESAGGIO NATURALE 
 
Finalità 
Miglioramento del paesaggio agrario mediante il ripristino di muretti a secco in pietra calcarea. 
 
Colture ammesse ed entità dei premi 
Il premio massimo annuale è concesso solo per il ripristino dei muretti a secco ed è comprensivo di ogni 
altro onere: 

 Importo premio annuo (Euro/ha di sau) 
Erbacee       300 
Arboree      400 
 
Sono esclusi i boschi poiché non rientrano nella categoria dei terreni agricoli (SAU) e i pascoli erborati su cui 
insistono essenze forestali tali da poter essere classificati come boschi. 
L’importo unitario del premio è strettamente correlato al ripristino di almeno 50 mc/ha totali nel quinquennio. 
Pertanto, nel caso in cui il ripristino dei muretti a secco dovesse riguardare una cubatura inferiore a 50 
mc/ha il premio è ridotto proporzionalmente alla cubatura realizzata. 
Il beneficiario deve effettuare i lavori preventivati entro i 5 anni di impegno. 
 
 
 
AZIONE 3.3 ALLEVAMENTO SPECIE ANIMALE IN VIA DI ESTINZIONE 
 
Finalità 
Salvaguardia del patrimonio genetico zootecnico regionale riguardante l’Asino di Martina Franca e la Pecora 
Altamurana. 
 
Livello del premio  
Il livello è pari a 140 €/UBA equivalenti/anno è concesso agli allevatori o imprenditori che s’impegnano a 
mantenere in purezza, nella propria azienda, per almeno cinque anni, un numero di capi delle razzie di 
Asino di Martina Franca e Pecora Altamurana, dichiarate in domande per la stessa razza.  
 
Indice di conversione 
Asino di Martina Franca (oltre 6 mesi)   = 1.00 UBA 
Pecora di Altamura    = 0.15 UBA 
 
Per il calcolo di UBA ettaro va considerata l’intera superficie aziendale. 
   


